COMUNICATO SINDACALE SEGRETERIE PROVINCIALI FIM-FIOM-UILM-RSU ITALTRACTOR
 

 

Si è svolto il 6 marzo c.a. l’incontro sindacale tra la direzione aziendale  dell’Italtractor, FIM FIOM UILM e la RSU di stabilimento, il  quadro che ci ha fornito l’azienda è di quelli che non lasciano sperare in un futuro sereno.

Nel corso del 2009 prevedono una contrazione della produzione di circa il 50% e si stanno determinando seri problemi di liquidità.

Inoltre, si registra in tutto il mondo una drastica contrazione della domanda tanto che stanno procedendo a tagli all’occupazione in Brasile negli USA, in Spagna e Germania.

FIM FIOM UILM e la RSU di stabilimento, di fronte a questo quadro negativo dovuto alla crisi dei mercati finanziari invita l’azienda a non limitarsi a denunciare semplicemente la crisi, ma di farvi fronte con forza e determinazione.

In particolare, chiedono che si mettano in pratica gli investimenti sulla ricerca e l’innovazione tecnologica attraverso il coinvolgimento diretto dell’Università della Basilicata, in virtù dell’accordo sottoscritto in Regione Basilicata.
Stiamo ancora aspettando un piano industriale credibile che tenga al centro lo stabilimento Italtractor di Potenza che, come è noto, è quello più importante e competitivo sia sul piano tecnologico che delle professionalità dei lavoratori.
FIM FIOM UILM, pertanto, nel considerare negativo il confronto odierno invita l’azienda a ripensare alle strategie per fronteggiare la crisi e chiederanno l’intervento del Governo su tutto il settore (così come già fatto per l’auto, per gli elettrodomestici ecc…) attraverso il coinvolgimento delle Segreterie Nazionali di FIM FIOM UILM, alle istituzioni locali chiediamo, in primis alla Regione, di monitorare costantemente la situazione di uno stabilimento che da lavoro a 330 unità al fine di intervenire per evitare che anche all’ Italtractor si crei un ulteriore situazione di dramma che si aggiungerebbe ad un panorama regionale già di per se sconvolto.
Infine la delegazione sindacale rigetta l’atteggiamento aziendale alla non applicazione degli accordi in essere sul salario (premio, ratei ecc….) 

Potenza, 06.03.2009 

                 Le Segreterie di Fim-Fiom-Uilm-RSU di Stabilimento

 

